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“mente: mostrandoli in ‘contraddizione coll’asso- 
Nitistto che dicono di voler difendere. Dal mo- 
mento ché voi liberamente discutete, non &' più; 


Si pregano i ‘signori asso. 
«ciati.il cui abbuonamento scade 
colla fine del ‘corrente mese 
.e coloro i. quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento! ini tempo, affine. 
di evitare ritardi e sbagli nella | 
spedizione. del giornale. 

I signori associati-sono pre- 
gati ‘di unire alla domanda di 
‘abbonamento la fascia in corso. 


il principio della libera discussione che i .no- 
stri avversari. invocano.; la forza che invocate 
dal braccio secolare per imporre. silenzio. alla 
scienza allorquando si ‘attacca a distruggere le 
nostre ‘teorie, ricerchiamola invece» nella pre- 


che se avremo ragione;.tutti-fimirafino per ae- 
cordarcela. 

Il clero belga di Gand che tanto si scanda- 
lizzò delle nuove teorie esposte in quel con- 
gresso scientifico, quanta ragione ne ha? Per- 
chè si radunarono degli scienziati? Mai no, 
dal momento che, prima degli scienziati.a Gand, 
si erano radunati i cattolici a Malines. Perchè 
taluno, volle negare. l’esistenza d’una morale 
assoluta ed universale ‘che deve servire di 
guida a tutti gli uomini e cercò di sostenere 
qua e là qualche, ardita bizzaria? Meno ancora, 
perchè alla fine dei conti nei congressi  cleri- 
cali, in fatto di eresie politiche e nazionali, .si 
andò di galoppo. 

E seguendo questo sistema finiranno per mo- 
derarsi tutti e ricondursi entro i termini del 
giusto ‘e del ‘ragionevole. 

La peggior.critica che si potrebbe fare ‘alla 
libertà sarebbe quella di mostrarla: soltanto niei 
suoi, eccessi,; Se, la.libertà: della. stampa, :do- 
.Vesser generare, soltanto. le turpitudini iche!'si 
incontrano. pur. troppo «frequenti ‘nei primi 
tempi in cuì la penna gira sbrigliata in'mano 
‘di chi non é degno ‘di tenerla, potrebbero! di- 
mandare gli onesti, se questo sia un beneficio 
che merita tanto calore di difesa è giustifichi 
‘tanti sacrifici che si sono falti. per conqui- 
starlo. Ma i primi passi. sono sempre, difficili 
e. penosi, e sarebbe stoltezza il-rinunciare al 
camminare per. non vincere le. difficoltà dei 
primi passi. 


‘I 'CONGRESSE 

“O La diplomazia "fa vinta: Ta libertà riuscì a 
raccogliere ‘parecchi congressi mentre i pabi- 
netti sudarorio invano*per radunarné un solo. 
‘Nel giro' di poche settimane; ‘aittàndolo il bel |: 
tempo ela ‘stagione “lelle’ vatarize; noi abbia- 
mo avuto, ‘senzà parlare del' nostro congresso 
pedagogico ‘e de’ comizi agrari,‘ la cui fama 
non levò tanto rùmore, quattro 0' cinque con- 
gressi europei che sono uno dei ‘più chiari | 
caratteri, dei, tempi in cui. viviamo, Congressi 
cattolici a, Malines. ed a Francoforte; congresso 
scientifico. a; Gand)e statistico a Berlino, con- 
gresso finalmente: politico dei, liberali tedeschi 
a Francoforte ed a Dresda. 

È diffatti è uri tratto caratteristico de’ tempi 
nostri questo bisogno, di discussione pubblica 
che in ogni argomento, si manifesta: discus- 
sione, che se, a prima vista sembra condannata 

Ila sterilità, non tralascia però di correre alla | 
‘sua meta è di trionfare d'ogni ostacolo, quando |' 
la verità che sì cercava ha potuto scaturirne. 

‘1 congressi sì moltiplicano, e sè non si può 

| ‘assicurare che Sia'tultò' ofo di.coppello quello | 
| ‘clie in èssi sì disse ‘è sì sosterine, gli è certo ! 
| che delle belle e buone cose qua*e’là furono 
annunciate, ‘quantunque a'‘Sentire î' giudizi 
che su di essi-recanò î giornali di un'opinione 
| avversa, la sarebbe «la ‘mettersi le'mani nei 
capegli e piangere addirittura » sulla ‘rovina; 
| della’società;0 60m sisi ini l 

Ji congresso per le scienze: sociali: di Gand, ; 

hai sopratutto. ile privilegio di. avere accesa la! 
| santa. iracondia.déi; clericali ed. ‘un triduo di 
| messe -e di beriedizioni fu bandito adyespiare 
tutte le hestemmie, dei, liberi, pensatori, come 
le fantesche ‘dell’Arm,nia intendono colle novo: 
| offerte ad. espiare le bestemmie dell'empio Renan; | 
ma, dal; fondo : di;.tutti. questi, clamori emerge! 
un fatto, principale, di cui importa prender’ 
nota, perchè afferma, quello che i reazionarii, 
negano ogni, giorno, cioè, la vittoria di quel 
principio liberale che essi vorrebbero condan- 
nare. i 

I cattolici sì sono radunati in congresso a; 


Mer a RAPITI e 


ri a 

LA. RISPONSABILITA” 

MINISTERIALE IN FRANCIA 

Il signor di -Girardin aveva pubblicati 
ultimamente: alcuni ‘articoli nella Presse di 
Parigi, nei quali addossava la. responsabi- 
lità, della, politica estera del. governo. fran- 
cese val: signor Drouyn de Lbuys. Il Moniteur 


guente dichiarazione: 


Il giornale La Presse ha pubblicati parecchi ar- 
ticoli chè fanno ‘cadere sul: ministro - degli affari 
esteti la risponsabilità della nostra politica estera. 

Comprendendo nello stesso biasimo la direzione 


giornale dimostra di non conoscere lo spirito delle 


mibistro non' è risponsabile che della. loro. esecu- 
zione. °° 


Queste parole deli ‘Moniteur © esprimono 
la'distinzione ‘che in Francia ‘si deve fare 
tra.il sovrano che, stabilisce i principii e 

| È i|-la linea-politica che il-governo ha da se- 
| discutere pubblicamente i loro interessi. Chel! —. sagra srilzane ib oben! 
| cosà importa ch”avessero anche deliberatod’invò-* AE ed ì ministri che sono incaricati del 
care il ritorno' della' santa ‘inquisizione è degli | l'esecuzione. i 5 
quto'da-fè? Essì si-sonò ‘ radunati "a discutere, |» Però esse non distolgono.dal' sig. Drouyn 
e con'questo fatto ‘hanno combattuto il prin-| de Lhuys che una patto della responsabi- 
cipio, bene Sereni) Su cui sì (' lità, facendo anzi, emergere quella. che su 
| fosti IRR RAITRE SaR | lui: pesa, nell'adempimento degli ordini del- 

rio' sarebbe già uno!scan-|1' !Ul pesa, dl caro (4 i 

eicigir i hair fai l’imperatore e nell’indirizzo che a lui spetta 


dalo:che: vescovire; preti; ed: anche laici. si ‘ù- | 11 RAI | 
niscano ‘per discutere e'per definire quistioni | di dare alla politica, quale è stata dal capo 
; dello stato determinata. Il Moniteur avver- 


ch’esso solo avrebbe preteso :di;potere scioglie- 
rtendo' che il pensiero' direttivo degli affari 


re. Ma dieutere, vuol, dire ragionare ‘Dro. 4 
le e i può assicurare che il congresso È "2 î 

fenieni e 2 Da, k; ni PAGA tempi, ‘a | emana Li sovrano, lascia al ministro una 

‘qualche riica ua po' linda dagprincipio, un | estesa libertà di aziono © per conseguenza 

Mi, i gli‘attribuisce una non lieve risponsabilità. 

E di questa infatti non potrebbe spogliarsi 

vessendo ‘evidente ‘che’ l'imperatore non si 


> più ardita’ di ‘poi contro quello che da Rò- 
{o Di Jones Ma il principio della’ libera 
occupa delle particolarità della politica, le 
quali, sempre importanti per tutti gli atti 


discussione nom può atcérdarsi coll’altro prin: 
| cipio dell'autorità ”assòluta mentre feciproca- 
mente’ si escludono ?" CRE i a 
ammipistrativi, assumono una rilevanza gran- 
dissima nelle relazioni della politica estera, 
sapendosi come da esse dipenda molte volte 


util'Conte' di Montalembert, che aveva ‘un po- 
sto etto riel' comigresso cattolico di Mali- 

la'vittoria o' la sconfitta della politica che 
si è adottata. ©" ‘ E 3 


nes, ben ‘disse’ che îl'principio” liberale ‘èra or- 
"La nota laconica del Moniteyr non ha 


mai mdestrattibile’ è Chea’ chiesa ‘ cattolita 
dovea cercare di procedere d'accordo con esso. 
Se i giornali ‘leritali sorrisero di ompassiohe 
a questa ch’essi giudicano eresia d'un loro ai 
tico, poteva ben” 650 ‘rispontilere vittoriosa- 


valenza dei néstri' argomenti ‘e’stiamo sicufi. 


del 27 risponde, a quegli articoli colla se- ; documenti che riguardano i mezzi proposti. : e 


generale degli affari ed il modo di trattarli, quel |' 


nostre ‘istituzioni. Sotto il regime attuale, il pen- | 
siero che dirige. gli affari emana dal sovrano, Il |' 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORN 
comprese le. Domeniahe 


“quindi per iscopo dî coprir il sig. Droù 
‘de Lhuys coll’ usbergo della responsabilità 


poteva dir loro, in vostra facoltà di respingere | Imperiale, ma di definire la risponsabilità 


' terno. Essendochè in questo non ‘siavi nulla 


I 


Pad-esser ‘molto sicuro’ sul suo seggio. 


T È 
% 


yu, 


che a lui spetta; ciò ‘che ‘a noi non' pare 
indizio che il sig. Drouyn de Lhuys abbia | 


Se la notizia della sua ‘demissione è -in- 
sussistente, . conviene. per. altro riconoscere, 
‘che Ta sua posizione non è meno impac- 
ciata di quello che sia il concerto delle tre 
potenze a formare il quale egli si è adope- 
rato con più zelo cho buon esito; 


TYPE pinnto roorpn ri 
UNA SMENTITA 


Se non sempre i giornali clericali meritano 
d’essere smentiti per le loro continue e strane 
‘menzogne contate ed abbellite a comodo: dei 
loro lettori, ve. n’hanno però di quelle che non 
si possono lasciar passare comerion fossero. Fra 
queste certo è quella che 1’ Eco di Bologna del 
giorno 24 settembre stampava a caratteri di- 
stînti nelle sue colonne, riportando' dal Contem- 
poraneo di Firenze la notizia che noî sottopo 
niamo al giudizio della pubblica opinione, Quei 
giornali con un’incredibile sfaciataggine asse- 
rirono che, « nello spazio di 25 giorni 44 mu- 
nicipii di paesi napolitani dichiarati in ‘istato 
di brigantaggio e soggetti quindi ‘alle ‘ orribili 
misure della repressione, hanno mandato for- 
mali proteste al governo, dichiarando in’ ter- 
mini risentiti, che se non cessa, e presto lo 
stato d’oppressione è di violenza che'pesa sulle 
loro comunità, per l'esecuzione di quella legge | 
sul brigantaggio, essi. non rispondono più delle 
conseguenze e sono decisi. di ritirarsi. » Quei 
giornali per sembrar bene ‘informati, e per 
dare alle ingegnosissime fiabe una tinta di ve- 
rità incontestabile, hanno detto d’aver saputo 
tutta questa tiritera- da un impiegato dell’In- 


di vero, sembra ché essi abbiano déi referen- 
dari infallibili pari a quelli cui da Roma. si 
fanno dire tante cose, che. per essere stranis- 
sime, si. potrebbero ereder proprio cose dell’al- 
tro. mondo. 


LA REPRESSIONE DEL BRIGANTAGG!O 
Dalla Borsa di Napoli togliamo i seguenti 


promossi, dal generale Sirtori. per reprimere .il 


«brigantaggio nelle Calabrie, ma pei quali non 


pare abbia ottenuto il concorso de” proprietari 
a’ quali sì era rivolto: 


COMANDO GENERALE 
DELLE DIVISIONI. MILITARI DELLE: CALABRIE 
Ai signori proprietari. della. Calabria Citeriore 
ce della Calabria Ulteriore IL: 

Convinto che fomite principale e quasi unico del 
brigantaggio in'queste province, sono ‘i guadagni 
dello scellerato’ mestiere: i) 

Il sottoscritto invita i signoti proprietarii delle 
due Calabrie dichiarate in'istato di brigantaggio, 
ad una conferenza ‘avente ‘per’ oggetto d’infendersi 
soi migliori mezzi di raggiungere il’ fine proposto. 

La conferenza avrà luogo nelle ‘sale ‘di questo 
comando il giorno 28 del'‘correntè’ mésé, ‘ore 11 
antim. : 

Si prega..ciascun proprietario di considerare il 
presente invito come personalmente a lui diretto, e 
si ha fiducia che ciascuno comprenderà l’Importanza 
del soggetto a trattarsi dal punto di vista dei pub- 
blici come dei privati interessi. 

Catanzaro, 8 settembre 1863; 


Il luogotenente generale 
comand. la d'v. milit. delle Caladrie | 
G. Sinron. p 


Ecco un’altra circolare diretta. pure. agli 
stessi proprietarii: 
Catanzaro, 10 settembre 1863. 
.. Egregio signore, » 
E mia ferma convinzione ;che il miglior mezzo 


| per distruggere il brigantaggio da queste provincié 


è di venire tutti. i proprietari in una specie di so- 
cietà di mutua assicurazione contro il brigantaggio, 
Principali obblighi dé’ soci sarebbero: #11 
1. Armare a loro spese ed in proporzione dell 

proprietà lo assicurare un- determinato numero 
guardlani, con ordini. ai diversi guardiani di avvi- 
sarsi ed viutarsi a vicenda contro ì briganti e lorò 
complici; Ei migos || 
‘2. Rifiutare il vergognoso tributo che' da molti 


proprietari, se nonvda tutti, ‘attualmente si pagà | 


a’ briganti sotto forma di ricatti o sotto qualunque | 


, altra forma, e negare; qualunque.soccorso» ed, aiutò 


fr 
restituiscono i manoscritti. ©. 
unzi si ricevono all'Agenzia 
ispedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea, 


i renzo, 
‘e lauto 


Sq 23. I. Rousseat, n.8, —A 
3%; ;stri È i n 
c "tr t-James; Dalisy 


da. Lo letterd ed î reclazii 
Direzi jota ddt giorni 


D; Mondo, via 
Un foglio arretrato cent. 10, 


allè famiglie de' briganti, finchè questi‘ non si pre- 
sentito; “ | È au 
3. Sostenere solidamente, “ed ini 
delle proprie assicurate, i danni arte 
ganti ‘@d’ uno qualunque dei sociî, 
‘I ‘patti, i modi “e “le garanzie dell'assotiazione 
dovranno convenirsi nella conferetiza convocata pel | 


roporzione 
ti da’ bri- 


| 28 decorrente mese, ‘com ‘invito “a stampa dira- © 


mato a' sindaci delle due. proyincie ‘infestato dal». 
brigantaggio, © don he , 
Io prògo la S. V. d’intervenire è questa’ dorife- 
anporiandoni i Iumi della di lei esperienza, 
Îlà del ‘nome è della posizione eminente 
che occupa in questa provintia. tia 
La prego altresì di usare dî tutta Ta di lei in- 
fluenza perchè intervengano'i principali almeno fra 
i proprietàrii, l'esempio di questi tion potendo a 
meno' di convincere tutti dell'utilità delta ‘proposta 
associazione, 
— Colla massima stima e considerazione. 
Cosenza. , 
., Il luogotenente qonerale 
comand. la div, milit. delle Calabrie 
G. Sinroni, °° 


—____— II 


LA CONYOCAZIONE DEL. PARLAMENTO 

La Monarchia Nazionale ; che ‘alcuni. dicono 
prossima a trasformarsi; ebbe un buon pen- 
siero, di ‘cui forse volle fare il suo testamento 
politico. Essa raccomandò al ministero di radu- 
nare al più presto il Parlamento nazionale ‘e 
noi siamo ben lieti di poter unirci a lei su 
questo, argomento, essendo. convinti. che nel 
caso nostro la presenza del Parlamento, oltre 
essere necessaria per esaminare le leggi rela- 
tive alle finanze ed ‘all’amministrazione; è im- 
mensamente utile’ per 'aggiunger ‘forzavali go- 
verno e sorreggerlo nella via spinosa che gli 
è tracciata dalle presenti difficoltà. | © 

E forse la Monarchia sa già che il governe 
nostro non ha meno a cuore di quello cho 
gli altri tutti possono averlo,.di affrettare que- 
sta convocazione del Parlamento pel momento 
in cui appena si possa sperare che .i deputati 
siano in grado di rispondere all» appello; ma 
lo averlo essa raccomandato non nuoce, e noi, 
come dicemmo, siamo lieti di' poterle in que- 
sto far compagnia. 4g 

Ma ci discostiamo tosto da lei nei calcoli 
ch’essa institu'sce sul probabile. disbrigo, degli 
affari., Ja cui soluzione si attende dalla pre- 
sente sessione e non esitiamo-a. dichiarare che 
se mai si avverassero, sarebhesi per parte. del 
Parlamento assai imperfettamente soddisfatto al 
compito’ che le*condizioni attuali gli impone- 
vano. | “#9 

La memoria di quanto si è fatto sotto Vim- 
pero dei pieni poteri, ce lo concederà la Mo- 
narchia nazionale, non è fatta per invogliare 
grandemente. .a.ripetere l°esperimento. Per cui 
dope che quei pieni poteri: cessarono, fu un 
grido universale, che doveasi quind’ innanzi 
governare colle regole ‘ordinarie e non'si' po- 
tessero ‘far leggi ‘all’ infuori del Parlamento; 
essendo meglio ‘che questi si ‘piegasse alle ne- 
cessità del momento che richiedevano ‘un la- 
vore assiduo ed affrettato, piuttosto che ‘an- 
dare incontro all’impopolarità di leggi, alle 
quali il sospetto di parzialità, e di poca pon- 
deratezza toglievano ogni vigore, 

Ma ‘appunto per ciò il Parlamento non deve 
dimenticare le ‘condizioni del:paese e le; ne- 
cessità di quel lavoro affrettato che si credette 
compatibile colla sua cooperazione. 

La Monarchia, noi lo vediamo, potrà schie- 
rarci sotto. gli occhi la lunga, anzi sterminata, 
discussione a cui diede luogo la legge. sulla 
ricchezza mobile ; e noi. chineremo K testa 
ma non tralasceremo. di osservare alla nostra 
volta che appunto quella. discussione troppo 
diffusa generò un salutare rimorsonegli animi 
degli ori. deputati, che più sobrii si mostra- 
rono nell'esame delle leggi posteriori, le quali 
REopiamnenia furono sbrigate, quaptungue la 
oro importanza non fosse minore di quella 
dell'altra che un sì lungo tempo aveva fatto 
perdere. Leeta 

E qui lo diciamo ugualmente agli amici ed 
agli avversari, ai. deputati, ai senatori ed ai 
ministri : bisogna avere il coraggio di venire 
ad una conchiusione sulle gravi ‘quistioni da 
cui dipendono ad un tempo l’amministrazione 
e le finanze. Le modificazioni ‘ alla legge co- 
munale e provinciale e la perequazione dell’im- 
poeta Tendiazia soia, dae Tocca la quali “Ri 
aggirano, come abbiamo LI AEI ‘Ordinamento 


amministrativo e finanziario del, pagse,. e con- 


viene definirle tosto. Con un po'di buona.vo- 
lontà, se il Parlamento si raduna nella prima 
quindicina del mese di novembfe, si può:giim- 


gere alla fine dell’anno avendo ssombrato .il, 


terreno di tutti questi quesiti preliminari. _., 

È interesse di tutti il concortere a questo 
scopo, e sarebbe ben pueritè îl concetto di in 
partito politico che mirasse a combattere una 
amministrazione ritardando 1’ organizzazione 
indispensabile del paese: 


Tr 


SOTIZIE DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
Napoli, 27 settembre. 

ll commendatore Manna è partito ieri a sera per 
Montecassino, Pare. che si fermerà in quella. cer- 
tosa un giorno o due; ove tratterà diversi affari, 
fra i quali quello della. cessione di Pietrarsa alla 
muova.società istituitasi in seguito alla cessione del 
signor Bozza alla medesima del contratto che aveva 
col governo. : 

Se non sono male informato, le condizioni sareb- 
bero un. po’ diverse da quelle della prima .ces- 
sione. 

.. La muova società avrebbe alcuni obblighi che il 
Bozza non avevà, ed avrebbe per contro alcune 
maggiori facilitazioni, 

Essa erebbe. al cessionario lire 120 mila. a 
titolo d’indennità per varie spese da Ini incontrate 
durante la sua gestione; essendo però egli obbli- 
gato a rilevare la società da ogni molestia per 
parte del. governo, qualora lo stabilimento fosse 
stato deteriorato dal dì della avuta consegna al 
giorno d’oggi. i 

La società, come già vi scrissi altra volta, è com- 
posta cogli stessi Fiona di quella a cui capo 
stava il Bozza, 6 Quindi lia Te condizioni le più de- 
siderate per poter inaugurare convenientemente un 
cosiffatto stabilimento, 

Nell’ interesse del paese è a sperare che saprà 
essa portarlo a quel grado di prosperità che è ne- 
cessatio perchè possa essere di vera utilità al com- 
mercio ed alla agricoltura di queste provincie. 

Malgrado .le voci. che si. fanno circolare per la 
città, io credo, con qualche fondamento; che la fu- 
sione delle due società per le bonifiche possa rite- 
nersi, come un fatto compiuto. 

Anthé questa è una buona ‘ed una grande noti- 
zia per noi, ponendo fra pdco in Vdftara quasi ua 
toria parte ‘del (erritorio dell’exsregno stata sin qui 


dominsta ‘da ‘paludi che non producevano. altro che | 


febbri ‘e miasmi ‘pestitenziali. 

Il ministro Manna può. vantarsi di non avere- 
fatto un viaggio improduttivo. 

Con quella fusione poi si ottiene anche lo scopo 
politico di obbligare a modificare assai le loro 0. 
pinioni, certuni che fino ad ora èrano stati consi. 
derali come propensi più per Francesco IT, the per 
Vittorio Rinamuele. 

L'interesse della ‘Bocierà, è cui apparterranno, li 
obbligherà è desiderare la massima tranquillità | e 
la stabilità: del nuovò ordine di cose, perchè. la me- 
desima possa prosperare «e produrre,, onde le loro 
azioni abbiano. ad. acquistare credito sulla piazza ed 
aumentare quindi di valore. 

Mi si dice che fino ad ora si sianò già sotto- 
scritte per oltre 25jm. azioni, di 500 franchi l'una, 
È questo uh bel tomintiare. 

Quale cronaca storica Vi' fuccio coniosdere i par- 
ticolati dello trattative che ebbero luogo @ Riomero 


por la sottomissione delle bande di Nineo-Nanco e | 


ELIVA 
‘A tutti è noto come nel giorno,7 andante i cap 

briganti Crocco, Ninco-Nanco, Tortora, Caruso Giu- 

seppo e Tina, avessero un. abboccamento col magi 
giore Paoli del 62°, în cui avevano promesso di 

volersi costituire fra otto giorni con tutte le Toro 
ande, 

Tale avvénitiionito Vera annunciato al prefetto di 
Potenza cav. Brini vol tim elegramnia dello stesso 
giorno. die ; 

Appena avuto:cosiffstto avviso il prefetto -stabi- 
liva di (partire per Rionero: Difiatti; nel; pomeriggio 
susseguente, 8, ponovasi in viaggio accompagnato 
dal Solera, capo della sicurezza pubblica della pro- 
vincia e dal conte Davico, capitano dei reali cara- 

‘‘binierì. Si faceva stortare da buona tnano dì iijli- 
tari a cavallo di quell’atina è dalla guardia naziò - 
‘nale di Paltala e da tini distiocamento del shin 

Oltrepassato Avigliano) essendo: di già tardi: e 
prossimo il ‘tratmvnto del sole, da viandanti veniva 
il prefetto avvertito trovarsi Ninco- Nanoo nelle vi- 
cinanze del castello Wi Lagopesole; continuando 
egli il viaggio, alcuni carrettieri;e. contadini lo as- 
sicuravano che quel capo-banda era nel castello 
con tutta la comitiva. 

A tale nuovo Avviso riconfermato ancora da altri 
viaggiatori, il prefetto desiderando ‘di convstère’ il 
vero stato delle cose, di ‘cai èra quasi all'oscuro, non 
avendo ‘avuto fd allora che il sediplità telegramma 
di cui supra, fatto: un piccolo consiglio di guèrra, 
‘scendeva di vettara, ‘e salendo a cavallo, ordinava 
alla-scortà, che era su carri, di proseguire fino ad 
un dato :punto, dove allo scendere dal «castello, l'a- 
vrébbe raggiunto, e con % carabinieri. a cavallo, 
nonchè le guardia nazionale di Padula s’avviava 
verso il castello, quaudo già la notte era soprag- 
giunta. > È ta) 

Arrivati presso alle falde della salita un 'fmpòtv- 
Viso CH da la Ti arrestava, vd in un momento la 
gusfdia nazionale suddetta trovavasi fraunnista alla 

‘banda gridato viva Vittorio Emanuele; viva l’Ita- 
lia, con baci ‘e stretto: di mano come 
amici); n 


. 


Protestava della ferma sua intenzione di volersi 


costituire allo spirare del termine concessogli, of 
frendosi infine di venire a scortarlo fino a Rionero. 


lAgiré fioî dfa cosa prudente, sapendosi ©he tutta 


'la‘giorhàta éta rimasto in’ castello, senza essere 


$tatò dalla troppa molestato; d'altronde sì sarebbe 


fra vecchi | 


» 
{ 


itmmancabilmen e mandato a monte il piano 

brigadiere Fontana, comandante la zona di quella 
provindià: sarebbesi forse potuto trastimarlo ed 
Atella o Rionero, e tentare di trattenerlo ivi, fino 
a éonoscenza di quanto fosse stato stabilito dal 
detto generale, nè mancò chi diede al prefetto tale 
consiglio, ma egli saviamente non credè di ade- 
rirvi, non volendo menomamente incagliare le ope- 
razioni încominciate dal generale, ed affatto a lui 
ignote. A_Rionero soltanto egli conobbe ogni cosa, 
seppé del colloquio avuto dai capi col magg. Paoli 
e col gen: Fontana, decisi tutti, a quanto dicevano, 
di ‘costituirsi, solò dubitando sé la legge 1% agosto 
garantisse loro la vita. I capi parevano persuasi è 
disposti a deporre lè armi, ed il generale Fontana 


l'agiva ‘Mella. pérsuasione di potere fra non molto 


annunciare a tutti che la Basilicatà era pienamente 
pacificatà. Poteva quindi il prefetto tentare con un 
colpo da disperato di annullare ogni cosa, così alla 
cieca da all'oseniro di Guanto si trattava? Egli sà-. 
peva solo che l’azione delle truppe per questi fatti 
era .rimasta in sospeso : in tutti i paesi i briganti 
promettevano di costituîrsi fra pochi giorni, non 
succedeva ‘più alciin delitto, @ i viaggiatori anche 
isolati erano sicuri: la erédenza nella fine del bri- 
gantaggio era universale: i compromessi grande- 
mente atterriti, la gioia in tutti gli onesti, solo 
trepidanti che le tenebrose mene dei reazionarii e 
dei nemici del bene comune potessero per la tar- 
danza impedire così lieto avvenimento per quelle 
infelici contrade. 

Il prefetto ‘colla sùa storta lasciò Ninco Nanco 
in mezzo «alle più farvide e positive protestè di 
sbitomissiohe: fu da lui: e da’ suoi scortato fin dove 
il, distatcamento lo, aspettava; ed. egli poco dopo 
faceva il suo ingresso in Rionero ove riceveva dal | 
gen. Fontana.la relazione di quanto era succeduto. 

Intanto giungevano continui. messaggi dei bri- 
ganti, chè confermavano ognuno. le loro buone in- 
tenzioni. La Banda di Ninco-Nanto, la più selvag- | 
gia; era quella che pareva la più impaziente di 
presentarsi, solo aspettando Crocco di cui hon si 
sapevano più novelle. HM giotho 13 costituivasi in- 
tanto. il caàpobanda Caruso di Atella, ‘è la mattina 
del 14 il capobanda Tina con sei dei (sùoi, la sua 
banda non avendo voluto seguirlo per l’assehza di 
Crocco. 

Dopo queste presentazioni non ne successero più 


+ altre di qualche importanza. Ninco-Nanco il giorno 


î6 abboccavasi verso Acerenza col delegato di pub- 
blica' sicurezza e col tapitano di quella guardia 
nazionale, cd il 17 pressò Pietragalla col capitano 
Cupidi del 28° ‘e capitano della guardia nazionale, 
présente pure:il maresciallo d’alloggio comandante 
quella stazione;  fidalmente il giorno 18 presso A- 
vigliano con tre, militi della guardia. mobile. Men- 
noni asseriva. egli che fra pochi giorni avrebbe 
avuto luogo la sua. presentazione. 

Queste erano le circostanze che inducevano tutti 
‘alla ‘speranza, ed io credo, che taùto Crocco quanto 
Nitico-Nanco è gli altri fosserò sulle prime di buon 
conto, fi che da Rota, da Napoli é da ‘altri sìti 
ancora siano loro stati soffiati consigli ben diversi, 
Ora pare che quei capibanda, radunato quanto hanno 
potuto di più prezioso, cerchino di deludere la vi- 
gilanza, deivloro compagni ‘e .tfuelta delle truppe per 
guadagnare la frontiera onde,porsi in salvo. 

Questi temporeggiamenti per parle dei briganti 
indusserò le ‘autorità ‘a rompere ogni indugio ed 
a'fitomintiare toh maggiore Vigorte di prima l’in- 
seguimento delle bande. L’ispettofe Solera da più 
giorni è-sulla montagna alla ticerca di Ninto-Nanco, 
ma finora senza risultato; però la mattina del 21 
una compagnia del 28° potè alla. lontana presso 
Sant'Agata dargli la caccia, senza essere riuscita 
a raggiungerlo. Vuolsi ché in questa circostanza 
quel tapobantia  gridasse di essere tradito dalla 
truppa. Ova le‘trattative sonò rottè? Pare di sì: le 
promesse. fatte dai briganti si. manterranno? La , 
cosa è.molto dubbia, ed io erederei di no, a mero 
che la forza pubblica non riuscisse a stringere da 
vicino e circondare sul. seriò quelle bande. | Per 
questo si affatica l'ispettore Solérà e se non riesce 
egli. a. sorprendere quei briganti; nessuno, vé lo 
accerto, può riuscirvi, essendò egli una specialità 
in questo. genere. 

L'affare del. P, Rossi. s’ imbroglia sempre più. 
La ragazza venne trovata il giorno dopo dell’arre- 
sto dell'ex-gesuita in casa di una terziaria. (specie 
di monache che stanno fuori convento), ammalata e 
priva di ogni cosa. La questura Je prodigòiutte 
le cure nevessarie, Essa sino ad ora non accusò il 
padre di cose contrarie alla morale: però pare che 
il vedersi ben trattàta-abbia inflùito ‘assai sul suo 
animo.e che sia disposta a raccontare le cose come 
si passareno realmente. Il P. Rossi è ancora alla 
questura. Le sue penitenti non sì ristanno dal ren- 
dergli meno penosa la prigionia inviandogli ogni 
sorta di dolci edi fine è Squisilà vivatide, talchè 
in un sol giorno gli furono spediti da diverse patti 
perfino tre pranzi! Ieri la ragazza venne ricon- 
dotta dalla moglie dell'ispettore di questura signora 
Santini in casa della matlre è per rinfrancarla 
Sempré più Ja vesti di cosè a lei appartenenti ; 
la inadré Sulle primb non voleva riceverla , ma 
poscia 3î calmò, l’abbracciò è l’accolse con amore. 
Qua la tagazza pare propensa a fate delle rive- 
azioni, 


lnguateni ae ene i A 
AFFARI DI POLONIA 
Togliamo dalla Gazzetta nazionale di Berlino 


\il seguente decreto (accennato nel nostro nu- 
«mero di ieri) del ministro di 
«savia 2; 


polizia a Var- 
® 


Gli affentati e gli omicidi commessi fegli ultimi 


tempi ci fanno convinti che così i proprietari delle 
case come gli altri abitanti non solamente ricusino 
il loro aiuto per l’arresto dei colpevoli, ma agevo- 
lino la Jorò fuga e s’adoperinò a sottràîli alle ri- 
cerche della polizia. Si fa adunque noto, per or- 
dine superiore, quanto segue : 

1° Nel caso d’omicidio © di tentativo d’ omicidio 
in qualsivoglia persona nella pubblica via, se l’as- 
sassino non è arrestato, tutli colofò..che sono stati 
testimoni oculari del fatto e non henno sommini- 
strato tutto l’aiuto possibile per l’arresto del colpe- 
vole saranno considerati come complici dell’ assas- 
sino e puniti con tutto il rigore delle leggi militari. 

2° Nel caso in cui il colpevole, dopo aver com- 
piuto o tentato un omicidio, si rifugiasse în qual- 
che casa e non vi fosse arrestato dal proprietario 
o, dagli inquilini della casa stessa l'autorità militare 
prenderà immediatamente possesso di questa casa 
senza daré alcuna indennità è gli abitanti né sa- 
fanno espulsi. 

3° Nel.caso in cui qualèimio sia Stato assassinato 
in tina dasà 6 Che sia Stato "Cominesso in una 
casa‘0 nel cortile di essa un attentato, se il pro- 
prietario 0 gli inquilini non hànno arrestato: l’au- 
tore del delitto e noh d'hanno consegnato all’ auto- 
rità saranno tutti puniti col rigore delle leggi mi- 
litari, 

Le autorità militari prenderanno possesso della 
casa @ di quanto contiene. 

l° La stessa risponsabilità spetterà al proprie- 
titio od agli abitànti della casa dalla quale sarà 
stato lifatò ufì colpo di fadtò -0 ché sarà Stato il 
punto di partenza di qualsiasi attentato. 

Varsavia, 22 settembre 1863. 

LiwozyN} gen. tnaggiore. 


Si legge nella Corrispondenza Scharf di 
Vienna del 26: 

Notizie giunte da Varsavia, rétano che i russf 
hanno saccheggiata la chiesa di S.. Croce attigha 
al palazzo Zamoyski, violate le sepolture, disperse 
le.ossa dei morti, è rubate le pietré preziose: 


ee ARITMIE TIEè ori iieon 


VIAGGIO 
DELLA DEPUTAZIONE MESSICANA 


A: questo proposito si lègge nel Memorial 
diplomatigue del':27 corrente: 

La deputazione, incaricata d’andare ad’ offrire 
all’arciduca Massimiliano ‘10' scettio el Messico, 
parte quest'oggi per ‘Miramare; passindo per 
Vienna; 

La deputazione s'era fermata in, Francia per of- 
frire all'imperatore Napoleone. l’espressione della 
riconoscenza dei messicani, al qual fine. si è anche 
preteso sapere che il signor Gutierrez de Estrada, 
presidente della deputazione médesima, s'era recato 
a Biarritz per ritevere gli ordini dell’imperatore. 
Su quest'illimo punto la verilà si è che' Napò- 
leone III, essendo ‘stato itiformàto! dal ‘telegrafo 
dell'arrivo in Francia dei deputati messicani; (e 
della loro intenzione di venire a Biarritz a presen- 
targli i loro omaggi, ha fatto loro sapere, pel tra- 
mito del miniîstètò degli affari esteri, che voleva 
risparmiar loro un giro, ‘che avrebbe: prodotto una 
perdita di tempo che si doveva evitare perchè po- 
{eva impediré alla deputazione di approfittare del 
vapore. postale, di Saint-Nazaire, che parte il 45 
del prossimo mese, col quale si potrà trasmettere 
al Messico la notizia dell’accettazione definitiva 
dell’arcidica; notizia ‘Attesa 6on ‘tàfita impazienza 
dalla nazione messicana, L'imperatore Napoleone 
sì riserva di ricevere la deputazione al palazzo di 
Saint-Cloud, al di lei ritorno da Miramare. 

Siccome poi la candidatata. dell'arcidita, sino 
alla sua definitiva e formale accettazione, dee con- 
Servare il carattere di un affare privato e perso- 
nale, così è probabilissimo che la deputazione non 
sarà ricevuta dall’imperatore d'Austria che al di 
lei ritorno da Trieste. Diffatti. non si può dare 
prima d'allora un carattere ufficiale all'udienza, 

La deputazione è attesa a Trieste giovedì a sera. 
Si crede che verrà ricevata dall’arciduca Massimi- 
liano il 3 ottobre, vigilia della festa dell’imperatore 
d'Austria. Si sta organizzando ùna serie di feste 
durante il di lei soggiorno in quella città. 

Lo stesso periodico più sotto: scrive: 


Noi siamo sempre stati persuasi. che la corte éd 


‘il gabinetto di Vienna fossero del tutto estranei 


agli ‘attacchi, di cui la candidatura dell'arciduca 
Massimiliano al trono del Messico. fù ‘oggetto per 
parte di certi giornali austriaci. 

Ci sì scrive, difatti, dalla capitale dell'impero, 
che in occasione del prossimo arrivo della deputa- 


zione messicana, il. govetho ha rammentato ai | 


giornali che l’Austria. non ha mai mancato ai.do- 
veri dell’ospitalità; il governo pertanto contava di 
veder tessarò la polemica appassionata alla quale si 
sono abbandonati in questi ultimi tempi. Altrimenti 
questi giornali si. esporrebbero, a seconda dei re- 
golamenti che concernono la stampa, ad essere 
processati per attacco contro un membro della fa- 
miglia impèriale. 

Il medesimo perisdico. pubbliéà inoltré uria 
lettera che. monsignor Lavastida;. ‘allora. ve- 
scovo di Puebla ed esiliato, oggidi arcive- 
scovo di Messico, e membro del governo prov- 
visorio messicano, ‘scriveva îl 20 gerinaiò 1862 
al signor Gutierrez de Estràda, presidente della 
deputazione ; della quate abbiamo ‘discorso 
sin qui, 

Questa lettera rende conto delle favorevoli 
impressioni ricevute da monsignore la’ prima 
volta che a Miramare fu ammesso ad osse- 
quiare larcidaca ‘Massimiliano é@ la'princi- 
pessa ‘Carlotta, boa 

Finalmente il ‘ripetute, periodico: pubblica! i 
fatti seguenti, che si collegano, alla nomina 
dell’arciduca austriaco al trono, del Messico: 

Coloro che pretendono tultora che questa nomina 


-menti, mori riestè adlequato ‘agli aumenti stessi. 


pa A Lp compreso nel capitolo. delle: tasse 
cioè il 48 4/2 per 0/0 meno di guanto si po 


Wien, 1860. 


sia opera straniera al popolo messicano, nn sem- 
lîce espediente improvvisato per servire ai dise- 
Fi èd agli interessi attuali della.Francia, ignorano 
compiutamente il vero fondo della questione mes- 
Sicana è la storia del paesè chè calunniano. 

Sino dal 1846, il sig. Gutierrez de Estrada avea 
ricevuto. dai stoi compatrioti l'onorevole missione 
di ottenere il Concorso delle grandi potenze. occi- 
dentali per salvare da, nazionalità messicana, e la 
scelta dei messicani era, sin da quell'epoca; ca- 
duta sopra un arciduca della casa di Absburgo. Il 
principe ‘di Melterniéh dirigéva allora gli affari del- 
l'Austria. Il-sig. Gutierrez di Estrada si recò a 
Vienna per esporre al principe di Metternich i voti 
de’ suoi concittadini: « Voi potete contare sopra 
uno de' nostri arciduchi, gli disse l’arcicancelliere; 
bisogna però: che ‘le dé bràttia lo mettano in 
trono. » VE 

Queste biaccia, significano; l'appoggio. delle due 
potenze occidentali, le quali, scandagliate dallo in- 
Viato Messicano, avevano approvato il progetto, al- 
l'attuazione del quale egli si. era dedicato; e che 
sono oggidì d'accordo per far riusùire la. impresa 
î felicèmbnte vondolta ‘a fihè dall’ iniziativa della 

rancia, 


ppna nie I 


RISPOSTA, 

Alla confutazione pubblicata dalla Gazzetta Uffi- 
ciale di Venezia dell’ opuscolo: Le imposte 
nella Venezia e nélla Lombardia. 
Proponendoci di metter in confronto | ag- 

gravio.d’impostè che pesa sui: Veneti con quello 

che sopportano -i Lombardi, adottammo il ‘si- 
stema che ci sembrava il solo razionale, ricer- 
cammo cioè cosa’ pagherebbe la Venezia se 
fosse di fatto riunita al. regno d’Italia e d’al- 
tra parle cosa pigherebde la Lombardia se si 
trovasse nelle condizioni della Venezia. 
Basando i nostri talvolîi sulle disposizioni di 
legge. vigenti. dall’nna e dall'altra parte e. ci- 
tando. decreti, notificazioni, documenti e. sta- 
tistiche ufficiali; abbiamo, potuto stabilire. che 
se la, Venezia: dividesse. la. sorte della Lombar- 


dia; godrebbe di, uno, sgravio. d’imposte di | 


8:099,437 fiorini; e ché d’altra -parte. se. la 
Lombardia; fosse, tuttora nell’antica soggezione 
vedrebbe aumentati i proprii contributi di lire 
25,047,762: 

I terreno sul quale ci eravamo posti non 
lasciava» aperta a’nostri contraddittori che ‘una 
Sola via per combatterti. Rifare il conto dimo- 
striindò ché eravamo incofsi iti errore ed ap- 
poggiando la confutazione agli stessi v ad altri 
documenti; Teggi è'hotifitazioni ‘artivare ad 
na conclusione diversa. 

A tale processo, il Sblo che potesse dirsi lo- 
gico, ‘tiè fu ‘prefetitò un altro ché doveva 
ritscire più fatile all’articolista della Gazzetta 
ufficidle di Venezia che ha l’incarico di com- 
batlerci. Stimò ineglio di epilogare in cinque 
punti quanto a‘suo dite yi era di più rimar-| 
cabile nell’opuscolo, proponendosi di dimostrarne | 
la erroneità. pag | 

E prima di tutto non comporta in ‘pace ciò 
che abbiamo, detto, dell’esaurimento delle forze | 
contributive dell’impero anstriaco;! A nostro! 
avviso queste forzé Sarebbero eshurite in uno | 
stato quando le imposte sono ormai elevate a 
tal segno «che: non sia possibile accrescerle an- 
cora senza spingere il\paese all'estrema rovina. | 
E tale stimiamo ‘la. cordizione della monarchia | 
austriaca. Quanto alla Venezia hon occorre ri-. 
petere ciò che. abbiamo! messo în evidenza più, 
volte. Pe” pavsi ‘poi stavoctedeshi ell’ ittipero, 
basta accennate soltatitò al fattò che mentre nell 
1849 pag vino cite MTitilioni di fibrini v.a, in 
oggi ne dovrebbero tributàre 237 doll'aumetito 
di 39 imilionî nelle direttà e 81 ‘nelle indirette. 
Questò aumento in menoma parte Sì può at- 
tribuire a quello della popolazione ed al pro- 
blematico progresso. della ricchezza, . essendo 
d'altronde innegabile che é dovata quasi per 
intero al nuovo sistema, de’ tribati. E come! 
msi sognare di aumentarli. ancora? | 

La .proya poi. ;dell’ascusato «esaurimento si 
ricava dal riscontrare che l’odierno prodotto 
dei, singoli cespiti delle, imposte; «confrontato 
con quello ottenuto; prima: degli + ultimi au- 


Ne volete ‘mn ‘esempio? Nel 4858 i diritti di 
bollo fruttaròno iegli stessi ‘pabsi Slavostede: 
schi7;202,086 fiòî. fi. è: (1) L'ordinanza £ 
luglio 1858 atihetità quer dirîtià Yurisi del 2 
p. 0/0; 9 che atrebbbrà dbvito! dire 8,613,50 
fiof. th. è. L'ordinanza ‘19 maggio 1859 im. 
pose ‘ua Addizionale di dltre il 25 per 0/0) 
che dlovea fur salire quellà Somma a 10,804,380 
fior. m. è., parì a 44 Been fior. v. a. Ord 
invece di questo prodotto nel bilancio del 1862 
comè pure in quello pel 1863, vediamo pre 
sagita soltanto una entrata di 8;062,000 fior!” 
Y.,9.>, al (quale aggiungendo. 685,000 fior 
importo li per. dinitti scalari; inserzion 


si avrebbe mn totale. di 9,248,000  fiorin 


—_ —— 


(î), Dio indirecten Abgahon, Osstorreichs, etc 


segnava il prodotto di questi diritti, e che ove 
sì fosse mantenuto darebbe în èggi un'entrata 
maggiore di quella ottenuta con addizionali 
gravosissime. Quali conseguenze poi Si possano 


dedurre intorno la condizione economica d’un 


paese » dalla. diminuzione. del 48 4/2 per-0/0 
nel prodotto dei difitti di bollo, lo lasciamo 
considerare “al Tettore; limitandoti per parte 
nostta ‘è persistetè nel giudizio dell’esauri- 
mento delle forze, contributive dei sudditi del- 
l’Austria. 1 

L'articolista pretende d'imporci silenzio con- 
frontando i pesi pubblici della monarchia au- 
striaca con quelli delle provincie sarde, come 
egli chiama il regno d’Italia. L'Austria, egli 
dice, pel 1863 ha presagito una spesa di fior. 
367,087,748, mentre il preventivo delle pro- 
vincie sarde ‘ammontava a 973,884,574 lire, 
per modo iche in:ragione di popolazione l’ag- 
gravio riéscè di fior. 40 1/2 per tapd'in At: 
stria e di 18 in Italia. 

‘Questa. volta, lo scrittore che nel suo esordio 
invocava” la scienza è la coscienza; e perfino 
la dea Ragione, fà certo abbandonato da qual- 
cuna di quelle guide. Diffatti non poteva 0 non 
doveva’ ignorare’ qual differenza corresse nel 
modo” di ‘compilare i due bilanci, e come, 
mentre nell'italiano figuravano ; tra. le spese 
tutte quelle ‘relative alla esazione delle indi- 
rette, lle gestione de monopoli, all’aminini 
strazione de’ beni dello stato, all’esercizio delle 
strade ferrate, alle partite d’ordine; queste e 
parecchie altre Possero escluse finiora dal bi- 
lanciò Austriaco. Eppure aveva sott'occhio la 
relazivne del miwistro. Plener che lo informava 
come’ mutarido VPotdine del bilaticio ‘ed uti: 
formandosi al sistema seguito da altri governi, 
inscrivendò. cidè nell’attivo. tutte le entrate 
che verifica l’erario, e' nil passivo tutte le 
spese, questo dal 1° hovembire 1803 al 31 ot- 
tobre 1864, comprese le straordinarie, sareb- 
bero salite a 522,474;768 fior. D'altra parte 
nell’Annuario, del nostro iinisteto delle fi- 
hanzé, da lui citato, doveva vedere che il bi- 
Jancio italiano, in seguito alla votazione del 
Parlamento, fu ridotto a L. 943,791,364 68, 
che altre economie per 5 milioni circa furono 
votate pel :4864,e/lo informeremo che il no- 
stro ministero sta per proporre ancora mag- 
giori risparmii., Ci basti aver dimostrato su 
quali dati il nostro avversario basasse i suoi 
confronti, e non lo seguitemo su questo ter- 
reno che richiederebbe troppo lùngo discorso, 
non potendosi paragonare i due bilanci che 
in seguito a particolareggiatave razionale ‘ana= 
lisi e dell'und è dell'altro. 

Aggiungiamo soltanto una ‘parola intorno a 
questo priéîo! pimitb. 'Afevaitio detto Nel nòstro 
opuscolo che i titoli creùti nel 1859 e 1860 


rituasero allora senza, compratori. Il nostro av-.|, 


versàrio sopprime quell’ allora, per ,melterci 
dalla parte del torto. 

Ma veniamb dl Sector punto. A, pagina 5 
abbiamo scritto ©'sètiza' tipetete' gli afitithi 
« lamenti de’ Véheti ché, învocavano la pere- 
« quazione di questa. imposta’ (la fondiaria) 
« travil-loro «territorio. è quello della. Lom- 
< bardîa; riteniamo pure che fosseto propor- 
« zionali le due quote primitive, imposte dopo 
e ji 4815 all'una e all’altra parte. ». ll senso 

' di queste parole. ci-pare abbastanza chiaro. 
Passavamo sopra ai lamenti ai quali ci era- 
vamo. già associati in una precedente nostra 
pubblicazione. « Le imposte e le estorsioni 
atistriache nella Venezia » e rinunciando ‘ ale 
l'appoggio che ne potevaimo avere pel nostro 
assunto volevamo pure ritenere che le due 
quote della imposta primitiva stessero în giusta 
proporzione ‘lla titchezza fondiatia ché tol- 
pivano dall’una, e dall'altra parte, ll nostro 
‘oppositore non-esita di-asserire che non am- 
mettiamo gli antichi lagni dei Veneti e riporta 
in corsivo Je ultime, parole del citato periodo 
omm:ttendo per altro l’avverbio pure. 

E fa mostra in véro di rara ingenuità sup- 
ponendo che abbiamo respinti. que’ lagni per 
liberarci da un ostacolo, che ingombraya.il no- 
stro cammino; Davvero. che sarebbe statò. più 
difficile dimostrare che i Veneti pagano più dei 
Lombardi mantenendo. che fino, dal 15 si 
trovano in questa, condizione quantunque pri 


ma dora la sproporzione fosse minore,di, quella : 


d'oggi? In verità «avremmo rcredato il contri- 
rio e stimavamo di fare: una’ ,concessione cor 
quiet pure che ci venne tolto del nostro at 


versario. una 


> Irartidolista, den Guzzella. FA Venezia trdva. 


infondate le nostre osservazioni ‘intortto al modo | 


col quale fu ripartito Pabbnono di 545549 
‘fio LINNANIA: seguito nel.4862 sul 
complessivo import 


delle addizionali per tener luogo della sov- 


to; della ;imposta, prediale è 


venzione che faceva l’erario al fondo 
| riale. Mettiamo la cosa in chiaro. 


Fino dal 1847 l’estimo veneto era caricato 


di 2,500,000 lire italiane a titclo di spese 
provinciali. Questa addizionale nel 1822 fu ri- 
dotta a L. 1,900,000 deducendone L. 600,000 
per lè spese de’ comuni alle quali doveva far 
fronte parte: della. più. antica addizionale di 


lire 4,560,000 portatà dalla (Sovidàà ri$ola-. 


Zionè 1815. Ammettiamo tuttavia (badi il no 
stro ‘avversario di non toccare. quel tuttavia) 
che l’erario non incassasse a titolo di spese 
provinciali che le L. 1,900,000 e che anzi in 
seguito ‘alla diminuzione di carico per la par- 
ziale perequazione colla | Lombardia! quella 
somma debba ridursi ‘a L. 1,795,500 pari a 
727,471 50 fiorini v. a., somma accresciuta poi 
colle addizionali del 33 413 e del 16 23 per 
cento a 4,090,766 25 fiorini. 
(Continua) 
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COMITATO DI SOCCORSO AI POLACCHI 
IN TORINO 


Nona lista di Obblazioni 
Milano. Direzione della Pèrseveranza Li. 712 66 


Ritrattò dallà vendita di taluni opuscoli 

E e plinti Re paiagà SEI RI 
Marchese Araldi-Erizzo , senatore. 

Prodotto della vendita di 100 copie della 

Mazurka Varsavia. dal. medesimo dos 

Nate ì 4 \ 4 i 3 d» 150 » 
Cesenià. Colletta fra gli operai delle 

mifiiéte Silfurés promossa da un sbcio 

di iuel gabinetto di lettura . . > 220 95 
Cunéo, Pistoia Carlo. Colletta fra cit- 

AGIDI ii ei ra To leo PASO 
Gagliari. Deputazione provinciale ni 280.0» 
Bari. Prodotto di una colletta fra i si- 

gnori consiglieri provinciali » 425 » 
Signor Gabrini Antonio é È di 101» 

Totalè Li 1898 dI 
Liste precedenti L. 26,656 19 
Versamenti fatti nella Cassa del Co- 

mitato, di. Torino fino. a quest'oggi 28 

séttembre 1863 fi 000... > 28,554 70 

| Fifmato : Bocnmnortz, Segr. 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


MSc afiiclata, La Gazzetta Ufficiale lel 29 
Gontiéne : ; 

1° R. decreto 17 corrente che regola la vendita 
del sale raffinato 3 

d° R. decreto 6 dorrente che assegna la somma 
di L. 720 mila pèr sussidi stradali a'comuni e con- 
Sbrzi conìè segue per. provincia : 


di Persigoy.. LA de 4 Chi, 

Ci crediatno în: grato di alfetmare che il governo 
francèse non hà alcuna intenzione di’ mettere un 
terminè alla missione del barone ‘Gros: 

Leggiàio nella Pafrie del 28: 

È noto che un protocollo rolativo alle Isole Jonie 
è stato sottoscritto a Londra jl 1° agosto. | 

Immediatamente dopo il vito d'annessione, que- 
sto protocollo sarà còhvertito în trattàto e sottoscritto 
dai plenipotenziari della Francia, della Gran Bre- 
tagna, della Russia, della Prussia, dell’ Austria e 
della Danimarca. 

Una lettera, diretta .da Vienna alla Boersen- 
halle, dopo aver parlato del vivissimo. deside- 
rio che esisterebbe a Londra, come a Parigi, 
dì rispondere alle ultime note russe con una 
grande dimostrazione,, aggingne : le 

Il gabinetto delle Tuileries avrebbe proposto ai 
dué altri governi! d’intendersi intorno; ad: un ulti 
matum, l'eventuale reiezione del. qualé avrebbe per 
immediata conseguenza, non solamente il rivhiamo 
degli ambasciatori e degli incaricati; d'affari delle 
trè potente a Pietroburgo, ma la, rottura diploma- 
tica completa fra le tre corti è la.corie di Pietro. 
burgo. i 
A queste notizie, ìl Memorial diplomatigue del 
27: corrente, contrappone quanto segue > 

Il corrispondentè viennese del foglio amburghese, 
l’induce in un pieno errore, Siamo in grado di af- 
fermare ché al imomibdto che sèriviamò il gabinetto | 
di Parigi non ha fatto ancora, nè a Londra, nè a 
Vienna, proposte ‘di sorta. E crediamo poter aggion. 
gere che non ne farà. 

Spetta all'Inghilterra ed all'Austria indicare ciò 
cho uredono necessario di fare; la Francia igiudi- 


l pa de È 
sai, diocesi di Fermo, in cui era scritto: >. -— 

« Peggior sfrontatezza non può darsi, e di que- 
« st’accusa noi ci richiatiiamo comè di una ca- 
‘«lannià la più nera, Tà più tipug ante, capacò a 
« mitcaro d'ètenia infamia Ya nostra fronte. 'Lè 
< feste chè hoù sono vostre, non sono neanche no- 
« stre, € quelle da voi condannate, Noi purè con- 
a danniamo , guardafidoti Sino 4llò (scrupolo dal 
« preùderti parte comechessia.iNon sarà mai che 
« noi abbanidoniamo la bandiera; del; diritto , della 
‘ giustizia, della ‘religione per pigliare quella ver- 
« SIERRA de’ vostri nemici .....» 

Oltre il. gerente dell’ Armonia sono posti sotto 
processo anche i soscrittori, dell'indirizzo, cosicchè 
gl’imputatati sono dodici; cioè: 

Glara Giovanni: Battista ,, gerente del: giornale 
l'Armohia, ‘dimnorante in Torino; Ciarocchi arciprete 
Angelo; Mutù canonico: Barnaba ; Garulli canonico 
Filippo; Andreoni canonico. Giuseppe ;. Ferretti ca- 
nonicò Giuseppe; Mutù canonico, Pietro ; Rossi. .ca- 
nonito Pietro; Carnevale. canonico Damaso; Giar- 
dini Pietro; Rossi Pacifico; Tommasini Pasquale, 
tutti dimoranti im Carassai. 

Condanna di giornale. Nel giorno 22 
settèmbré la R. Corte d’assisie di Lucca ha con- 
dannato! a dué mési di carcere ed a 300 lire di 
mlta-Facopo Bortoli, gerente del giornale. reazio- 
natio. La Stella del Serchio, che si pubblica in 
quella città; pel reato di offesa al rispetto dovuto 
allè leggi dello stato, in seguito d’un articolo pub- 
blicato il 6 giugno scorso, 3 

Cambio delle monete a Napoli. 
Leggesi nèllAvdehire del 26 corrente: 

I dodici posti di cambia-valute che il Banco di 
Napoli ba istallato per suo conto nei 12 quartieri 
della nostra .città han messo in circolazione fino a 
ieri a sera 1;405,678 71 lite, la maggior parte in 
spezzati d’argento della huova motieta. 

îeszionari. Togliamo dalla Patria, di Na- 


DI$PACCI ELETTRICI 
(Agencia STEFANI) 
Nuova York, 29. Il corpo del generale 


poli, del 27 seltembrè : 

È stata ammessa l'accusa per reato politico ‘con- 
tro l’arcivescono di Bari, sig. Pedicini, # 

Ìl sig. Michele Pehiso , cappellano del corpo dei 
reali carabinieri, essendosi rifiutato di celebrare la 
messa domenicale nella chiesa del' Gesù, che ha 
avuto  l’onore di. esser maledetta dalla cutia ro- 
mafia; è stato dispensato dal [suo ufficio, e da 
quellò ‘di stipendiato come maestro di grammatica 
degli allievi di detta arma. 

Maruténgoli deù briganti. Il Gior- 
nale di Napoli annuncia che in Salerno, per opera 
dèi tarabinieri, veniva arrestato nel giotno 23) il 
signor Bruno Nicola medico, consigliere municipale 
e capitano della guardia nazionale di Piaggine 
superiore. 

Trovasi sotto l’incolpazione di esserè agentè se- 
greto dei briganti. 

Allagamenti. Un telegramma da Losanna 
26 settembre alla Gazzetta ticinese rata: 

La strada occidentale per Ginèvta ed Iverdoun 
Iverdoun da ieri dopo pranzo ‘è interrotta, ed'è im- 
praticabile: da Rossigny àd Iverdoun tutt' è sotto 
acqua. In Iverdoùn la passata notte fa distrutto în 
parte il ponte. I danni sùnò gravi. La lifivà ‘d’0- 
ron è ancora interrotta. 


forzi fel Tennesseé. Meade si avanza. Nel Ten- 
nesseè è imminenté urla battaglia. Una parte 
del corpo spedizionario di Franklin nel Texas 
fu respinta. Una cannoniera fu catturata ; un’al- 
fu distrutta. A 
Charleston, 15. Gilmore bombarda il 
forte Moultrie. Nulla di nuovo. 
Copenaghen, 28. Apertura della Dieta. 
Il discorso del trono dice che-S. Mi; è ferma- 
mente risoluto di difendere l’indipentertza de 
Danimarca contiò tuttii gli attacchi! Il re coll 
fida nél suo popolo è nell’'aiuto dei suoi al- 
leati. Sig 


Vienna; 29. Là. Corrispondenza generale 
dice éssere ‘inesatta la notizia chela Francia 
e l’Inglìlterra abbiano chiesto al gabinetto di 
Vienna di fare ulteriori pratiche, relativameni 
alla ‘Polonia. ORI ! 

Napoli, 29, Teri a notte la questura scò-, 
prì una fabbrica di francobolli falsi. Arresto 
i falsificatori fra i quali un impiegato. po- 
stale. 

Ieri il Consiglio provinciale di Casei wotò 


es} W]MMn_ 


Dicesi denumiziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopò le ore & pom. del giorno 28 fino alle & del 29 
séttembre 1863. 


Abruzzo Citeriore L. 55,090 Fo . uo: De <rveli TRE rt I s 
i) Pecchinino Giovanna, d'anni 30 , (di Canischio; | un sussidio di di L. 8,616 a favore dei po- 
ALA ? 35000 | Arduino Giovanni, id. 40, di Settimo Torinese. | lacchi. De As î 
pera > o" SIEDI Più, 2 da mesi 7, ad anni 3. Nuova York! 19. Notizie sfavorevoli ai 
$oblicPiobho » 25/000 i federali fecero alzaré l’oro a. 95 è i cambi a 
Disco » 25,000 Te È ti SALE A DIAL ble E 
Bèrgantid »° 18,000 N t Il h urono poste delle batterie sui forti Sumter 
Botogha » 60,000 LO) zie (0) IC e e Cumming onde bombardare Charleston. 
pera ui e » dtd aver Parigi, 29. La Presse ebbe una prima 
prg pi) «© 11,000 Una circolare del minisro degli affari e- Si Lari na epgo Hot gr ha Di: 
Gremona » 65,000 steri a’prefetti del. regno avverte che i già serito nel numero d'opgt ‘che discorre' Sulla 
Vere » 6-00 consoli pontifici possono; sé lor. piace. rima: politica estera in modo inquietante pel paese 
Forlì » 20000 © |nere nello stato ed anche nelle città ovefinora ‘| "€ E pai Apa pubblico, sna- 
Grosseto » 15,000 hanno esercitatò il loro ufficiò di consoli. turamdo ‘così la politica del governo, 
Livorno » sie IS Notizie di. Borsa 1 
Lucca » n 
Massa e Carrara » 25,000 Dopodomani, giovedì , il principe Amedeo ua, 
“eg Mio teeng 12) di cora di -Carienano- partiranno. per Fondi trenesi 3010 (olmo) 68.—) 67 90 
: Ù i verita ne comm.) | = — 
el sarto BASIC. immbibic Gi là. id. 4422 00 |\95/50| 95 60 
Pis "500 ; siae À Consolidati ‘inglesi . 30/0] 9312] 93412 
Porto-Maurizio 5 13,000 Leggiamo nel Memorial diplomatique del 27 | Consolid. ital. 5 010 (apertura) | 73 80) 74 40 
Aivenna SS 13,000 corrente: Id. id. (chius. n cont. 14 — 74 a 
Sondrio “o. 5,000 Parecchi giornali fanno partire il principe Na- |. Id. vani (finie corrente ri ce = 10 
Terra di Lavoro » 42000 poleone per Lonidrà, attribuendo al.suo viaggio uno Festito Ie pat miglia è bdo: 80 
Trapani » 10,500 | scopo politico. Azioni CASIO. mobili 1217. [1215 
——— Il principe Napoleone progetta da qualche tempo 1 SOA di U; co 6151 695 
Totale generale L. 720,000 ùm'stursione în Inghilterra; è possibile che egli | Ji ja. pan) 720 È 15 
Sori mandi ad effetto il sto disegno; ma ci crediamo în jd, Str. fi cab Bi - 488 È 
$° Ri decreto 2 agosto che assegna altro sussidio | grado di affermare che egli non è, sino ad orà,| 1q pr. di, ; ili toa A 
30 mila Tire oltre 133 mila già stanziate nel | stato incaricato di alcuna missione. evito "ili resti di È 1 6 
180 per là cotiliibiazione dei lavori di. apertura | Faremo inoltre osservarò che nè la Corte, nè al- | 1g, . id, pra. A 1300" no 
delle strade gargàniche che stanno eséguendosi mi- | cuno dei membri influenti del governo inglese sono Obbli i d i = ; 8 | 948 
litarmente in via di eccezione ; in questo momento.a Londra. 1 8 $ sei 248 | 


4° Altro R. decreto 15 agosto ‘che stanzia altro 
‘sussidio di 20 mila lire per le stesse ‘strade gar- 


® 5 

5°.R. decreto 30 agosto che accorda: alla città 
di Varese il sussidio di 28 mila lire per la tostra- 
zione degli accessi alla strada ferrata Gallarate 

arese. 

Gli oblatori al danaro di S. Pie- 
tro. L'Xrmonia è.citata a comparire all’ udienza 
della.Corte..d' assisie di Torino.il 18. ottobre eri- 
tfante, per l'imputazione d’ offesa alla legge 5 
i iaggio 1861, che stabilisco la festa nazionale ita- 

liana, e per conseguenza del reato previsto dal- 

Part. 21 della legge sulla stampa. 26 marzo 1848, 
‘Iper avere: fel supplemento del4 luglio ‘storso conte- 
nente delle oblazioni pel danaro di S. Pietro, pub- 


| conte Walewski al posto d'ambasciatore a Londra, 


Il 


i 


| 


ti . . “ i. “i 
Si legge nella Wrance del 28: ilaria n 
Si annunzia oggi come.probabile Ja nomina . del 


(1) (G ROMBALDO ; Gorente, 


BORSA DI TORINO 
99 settembre 1863 


in luogo-del barone (Gros, che avrebbe manifestato 
il desiderio di ritornare in Francia. ri 

Se questa notizia si conferma, sarà accolta con 
Viva soddisfazione dal mondo politico. 


Nelle presenti circostanizé, la presenza del conte Pia Pera de PO ci Pie ara + 
Walewski a Londra sarebbe evidentemente atta a |.Gonsolid.50{0 — —. 73.75. — — 741081ott. 
restringere i vincoli d'amicizia fra i due popoli che | 1849 (Obbl.) — — 1052 —— 
rappresentano in Europa i principii ‘e gli interessi }- FowpI PRIVATI —L-  — — 1$i53060ì 


Banca nazion. —.— 
€red. mob.ità = 
.t.L..200 pag. - 


NB,1l prezzo di compénsazione } LT nida- 
zione fine Porrenie sarà fissato alle po ai Ve 


della civiltà. 
Ml Memorial diplomatigue scrive... 
“Non sappiamo su quali dati taluni si fondino per, 
dire che si slia per mandare a Londra, in qualità 


—_ — 628,30 sot. 627/8101. 


Lèè è molto indebolito per avere inviato rin- * 


‘000 BANGO DE SCONTO. E DI SETE. 
ou Ma, Santa. Teresa ,. casa. Pallayicino-Mossi , num. 11. 
 l:signori Azionisti sono, convocati, in assemblea, generale, per il giorno 
20 del prossimo mese di ottobre alle ore 2. pomeridiane, all'effetto di no- 
IlRare il Consiglio, d’amministrazione a puentty delkaze 56 dello Statuto 


Ogni Azionista, che dieci giorni prima. dell’ assemblea depositerà. nella 
cassa della Società dieci azioni, potrà intervenirvi qual membro della medesima. 


Torino, 30 settembre 1863, Ri 


LA DIREZIONE. 


ALTARE MIRA DITTA 


AVVISO DI CONCORSO. . 


Questa Congregazione di carità, amministratrice dello Stabilimento Orfani; 
‘essendosi determinata pel migliore andamento; prosperità ed'economia del-' 
l'Istituto di porre ‘all’interno regime' del medesimo: un soggetto ‘che colti: 
tolo di direttore riunisca in sè tutte le qualità ‘che caratterizzano ùn ‘onesto, 
abile e prudente ‘capo di famiglia:, ‘si apre il concorso al ‘detto impiego, 
prefiggerido agli aspiranti: il termine dî giorni tfenta (30) ‘da’ oggi decor- 
rendi! per la presentazione: delle: {loro istanze che' si ‘vuolè vadano” munite 
dei seguenti requisiti: Rif 

1° Fede di nascita, da cùi consti nell’aspirante un’ età, non minore di 
anni 30, nè maggiore di ‘anni 42 circa; < asa 

2° Certificato in data recente di onesta e buona ‘condotta morale e di 
non aver mai subito verun addebito criminale; 

3° Simile di saper leggere, scrivere e tener conti compatibilmente ai 
bisogni di una, domestica, amministrazione ; 

4° Simile medico-chirurgico. di, essere dotato ‘di una sana e robusta cò- 
stituzione fisica; 

5° Simile, infine della. condizione e stato, dell’aspirante, volendosi che sia 
nubile o vedovo senza prole. 5 

Si aggiungeranno, tutti, quei documenti che si credessero opportuni’ a 
viemmeglio mostrare l'idoneità .dell’aspirante al disimpegno dell’ufficio di 
icui, trattasi, 

Gli obblighi. ed incarichi, inerenti: all’impiego, appariscono. dal Capitolato 
speciale ostensibile. a chiunque-in questa; segreteria della‘ Congregazione. 

L’onorario annesso all'impiego è di lire settecentoventi annue (L. 720) 
pagabili in rate mensili posticipate di lire sessanta ognuna (L. 60). Oltre 
al detto onorario il direttore avrà mell’Istituto l'alloggio e trattamento di 
vitto gratuito conforme a quello in uso per la comunità, e così.anche gli 
verrà fornito gratuitamente il mobiliare e biancheria da letto e da tavola, 
nonchè 1° imbiancatura: di quella ad uso personale. 

Non, più tardi. di giorni trenta (30). dopo ricevuto l'avviso. di nomina 
l'aspirante dovrà recarsi al disimpegno dell'ufficio in ‘discorso. 

Scorso, il termine [prefisso al concorso, la Congregazione prenderà ad 
esame le istanze e requisiti. dei vari aspiranti e delibererà come meglio 
crederà del caso e dell’interesse dell'Istituto.‘ 

Bagnacavallo, il 25 settembre 1863. 


Per la Congregazione di Carità 
ll Presidente PINDEMONTE TALLANDINI 


Il Segretario F. LowcAwESI CATTANI. 


udite edili tondi darti nt). tnt 


‘uscita la 5.* Kdizione corretta, riveduta, ed ampliata ‘del 


FORMOLARIO MEDICO EGLETRTICO, ITALIANO 


Jin cui si riassumono tutte le farmacopee italiane ‘ed i formolari francesi, inglesi; 
‘edeschi, americani, belgi, ppegnpoli, russi, portoghesi, svedesi, ecc., ‘del. dott. 

DEBRUO cav. CARLO. Un volume in-32° di, 500 pagine, contenente 

iùrdi 4000 ricette: e formole dei più celebri medici nazionali è Stranieri, ece. 

Prezzo fr. 6 50. 

i In Torino presso la Libreria. SCHIEPATTI, ed ‘anche presso l'Agenzia BARTHE- 

Lemy, in Torino, via Nuova, n. 10,— Milano, BRIGOLA — Genova, GRONDONA 

| Bologna, mansiGLi E, nocqui — Firenze, séTTINI! — Napoli, MARGHIERI 
DEVCKEN. 


— TOPICO PORTOGHESE 
Co ROUXEL >" 


33, rue Cuitùro! Ste Cithefine, 54, Puria. 
Le spelature dei cavalli e le ferite prodotte da 


Lion fornimenti sono: guarite in pochi giorni, e senza in- 
terrampere Il lavoro, pico Parsoghese. — Prezzo fr. 8. 

\ ‘Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, in JRorino, via ‘dell'Ospedale, 
n. 5 Napoli; stessa Casa, strada, Toledo, 20b. DWL t4 i 

i ai Ì 


PILLOLE CRONIBA “* 


ai 


oro idi ferre e di chinima 
inalterabili, senza odorer nè vapore: foi 


Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura, dei (lussi ‘bianchi, ‘della Soppres- |! 


i i strui g mestrui diflicili, nei dolori di stomato , «digestione tenta; per 
Pci AL fg ingorghi del' collo ; negli induramenti. indolenti; - nell’ aherzia, in 
tutte fe affezioni del cuore, lo sfacelo, le:alterazioni del sangue, il Tachitismo , la 
carie, la diatesi tubercolosa, la.tisi polmonare, la laringea"e' òstruzioni; la‘ dia- 
tesi cancerosa e putrida, €d in tutti gli accidenti sifilitici, 

Agente commissionario D. Mowbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 3) minuto: LO 
rito, da Depanis a da Bonzani, 


farmacisti, a nella printipéli fatmacie Maalia | 
| SBATTO VI TATE RIETI RE 7 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
+: SORDIT A? 


Nuova scoperta di un apparedohio acustico 
Oi atecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l’alle- 
cn Riopela infermità. Modeljalo sull’orecchio,” color*carne, ‘ed’ impertetti- 
bile, non avendo che un, centimetro di diame!ro, questo piccolo oggetto agisce' non- 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il pjù difettoso riprende le sue funzioni. 
Insomma questa scoperta offre tutti i vatitàggi possibili relativi a questa terribile 
malattia. i : 


Gli apparecchi possono esseré inviati, qualunque sia.la distanza, col loro. astuccio. f' 


i onî che'uîia quantità di attestati sopra Ja loro 'eflicacia. 
a idee è di 4 ts femaieli il pal in argento; 2© fie. Î paio in argento dorato. 
Spedizione in provircia contro vaglia postale di fr. @& per quelli in argento 
e-di fr. DA por quelli ini argento dorato. a 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abrabeg, Champs-É1ys608, a Parigi, od all’A- 
genzia RD. Modo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
DIE RITRAE TIRI Sca RR E RATA TR PNRA da SLIUFERI ATE RITI RIT 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI %iterte qrerarone 


da Pr 3, 4,5, 6 è Y° 


Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anclie |' 


rsona la. più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolatto, 
pi pe per dono di alattarvi il fuoco, la macchina funziona da sà, 
Deposito in- Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 3. 


PIENA 


\ LA RODr riu 
T ; 
VERA.TITURA D 
‘‘di Venezia, GENUINA‘ LA d t anchi 4 
nd an franchi 2. __ Deposit, Ta Sprggia DI Momo va E 
* Spedalò, 5, Torino, © dai farmagisti Bon Pariusa 


SSENZIO satira 


A = Boccette piccole, franchi 4 20 


Fa Li fis 151.08: 1000 
s è 


e e— pADgtEoÈ 


hi membro -dell’Accade:nia imp di me- |, 


nin 


mune } 
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OLIO, MINERALE | 


dà sa qu 
LAMPISTERIA e BECCHI SEPARATI 


a-prezzo di fabbrica. 


Vendita all'i esso © Cid i PI È 
of Dragan: e Forino etc | Avviso agli Agricoltori. 


s'incarica pure. dell’ appalto spa le pub- |; 
 bliche illuminazioni delle città. : 


MACCHINE PER GUCIRE 
per sarti, calzolai , cucitrici ‘in lingeria' 
ed în seterié, ecc., colle qualitsi forma 
un punto ché nori si scuce, — Sistemi 


0] 
Il sottoscritto si | ‘di ti Le . agricole che { 
oltoscritto si reca.a premura di avvertire le persone agricole che fanno con- 
-sumò del'vero Guaso dette Isoté dr Chimcha, che trovasi ben 
‘ provvisto! di detto ‘contime;' ed aflinchiè gli agricoltori non possano' essere ingannati, 
crede, necessario dichiarare ‘che non è asam@ vero e legittimo Peruviano quello 
‘che non viene estratto dai suoi, magazzini di Sampierdarena. - 


I prezzo di vendita è stabilito;sulla baso di 


‘posta Ja merce ‘a magazzino in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
Per. maggiori schiarimenti: dirigersì al sottoscritto : 


; Franchi. 82 per tonnellata' di. ©@@ chilogr, per partite superiori a B@ tonn. 
Wheeler e Wilson, Thomas e Leroy. — | ‘> ‘'s5© do 1000 > » » inferiorialle 3@ tonn. 
Queste macchine rinomatissime sono rese 
gina cogli apoolti da Tei IE e on, 
‘Watson e C., rue Rembutean, 30, Paris. Genova, agosto 1863, piatta ARR RATA Tanta DOGE 
circa siena o O = » 73 ma na “e I pirate a 
PROSAPONE MARINIRRPeraetar FARMACIA FRANCESE E ITALIANA pi BERNARDINO: GHIO 


in. pelle verniciata ‘o camosciata senza 
lasciarvi. odore,— Uso facile e sicuro. — 
\ Fr. 2-la boccetta. 

è «Id. Id. per nettare le calze elastiche, 
fr. 2 la boccetta; 

i Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. 


CURA RADICALE E PRONTA” 


senza mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc, Metodo proprio provato 
eflicace da nh esercizio pratico di 8% 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina; 
ece., autore! delle seguenti opere: 
DWeile malattie vonerece, pol- 
luzioni ecc. Ya edizione. Un volume. L. 3. 
H’amicora per la impotenza e. pei 
fiori. bianchi. Un volume L. 3. 
Hiveroamico dell'umanità. 
Un volume L..8. ‘ 
Della debolezza del ventri- 
‘ eglwo. 2 edizitnie. 1 vol.®Bi 3: ‘ 
el Msagnetismo. 1 vol. L. 1. 
Della ‘gotta. Un opuscolo, L, 1. 
Via ‘S. Frameesco. di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco; portina n.2, a mano 
f destra, piano 2°, Torino.Per la visita in 
sha casa, dalle ore 10.alle8 pom. Si reca 
anche in provincia per consulti. 
Scrivere. franco. 
} «06 VAART RNA PIET TIT 


| FOELEITA nu BOCC 


Odontina:Riîsir edonsalgico 
Composti "dal Dott. J P&LLETIRR, 


successore’ di GIOVANNI BLENGINI 


via Santa Maria; num.-3, a ‘Torino. 


ile; specialità seguenti; il: cui usovè 


In questa farmacia trovansi, fra; molte altre;;l i 
perchè dimostrato proficuo. e certo da una 


caldamente ‘raccomandato ‘dai pratici,, 
costanteesperienza : ; 

1° ACQUA DI SEDLITZ DOPPIA preparata secondo la formola 

2° SIROPPO DI ELICINA di Bernardino Ghio, chimico farmacista; rimedio petto- 
rale per'eccellenza; non si conosce .altro, preparato più di. questo efficace per la 
guarigione delle:malattierdi petto (la tisichezza, le bronchiti acute o croniche” ì 
reumi,. la grippa, la. tosse convulsiva, le gastriti, le infiammazioni ‘intestinali, ecc. 
Prezzo della boccetta 3. lire .e (2 lire.la' mezza‘ boecetta. , 


di Giovanni Blengini. 


3° Le PILLOLE TONICO-ANTIGLOROTICHE di B. Ghio, L'effetto di esso è a gran 
pezza superiore a quello di qualsivoglia altro DrspaTala ferruginoso usitato, e perciò 
i medici 10 'preserivorio cor costante successo nelle clorosi, nell’anemia, nella leu- 
i correa'0 perdite uterine, ed'i mali di stomaco ‘che ne'derivano. || “i < 

Queste pillole si vendono 4 lire la scatola» e2. lire laf mezza scatola. NERE, 

4°, L’oPPIATO. FEBBRIFUGO di Guyon. Quest'oppiato guarisce in brevissimo tempo 
le febbri, intermittenti .le più ribelli, siano esse tetzane o quartane, e possiede una 
incontestabile. superiorità d'azione ‘sul ‘solfato di chinina senza ‘averne gli'inconve- 
nienti. Esso fortifica 10 stomaco senza ipritarlo. > } 

Prezzo del vaso contenente una.intiera dose lire 6, mezza dose lire 3. 

5° I Biscotti verMirUGI di B. Ghio. Questo vermifugo non lascia 
a desiderare tarito dall’efficacia, quanto da quello di ‘sua innocuità, il cui gusto è 
piacevolissimo. e verigono perciò molto ricercati perlemalattie-verminose dei fanciulli; 

In questa farmacia trovansi pure tatti i rimedì del sistema popolare di, Raspail 
e così.pure esemplari del-suo manuale. ; 

I sciroppi depurativi del Sevarese, ‘di salsapariglia' del Portal, 
oppiati anti-blenorragici vi sonosempre preparati coll’atcuratezza 
mola di Giovanni Blengini, ciò che ne accerta.gli effetti, 

Il siroppo di Desessart contro la tosse asinina'e quello pettorale balsamico contro 
i reumi vengono scrupolosamente preparati secondò le vere prescrizioni dei loro 
inventori. X 

Le specialità sovra. descritte si vendono esclusivamente ‘alla farmacia di B. Ghio 
già Blengini, nè'se ne fa deposito alcuno fuori di essa. 

È annesso alla Farmacia lranco-ltatiana un gabinetto 
le persone indisposte potranno intrattenersi col 


cosa alcuna 


le” pillole e gli 
e secondo la tor 


er consulti medici ove 
dottore dl loro‘ stelta. ; È 


5% SPECIALITÀ "DE-BERNARDINI (lftett garaaliti, 
MEDICINA DI FAMIGLIA 
9, 


* SIROPPO COMPENSATORE DELLA SALUTE 
ANTIBILIOSO E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espelle ‘gli' twoRI ‘ACRI 4 
PETIGI:, PODAGRICI, SIFILITICI, €CC., a 


divina ‘di ‘Parigi. 
‘Questi due dentifricii imbiancano i 
' denti senza portar loro aleuna altera- 
| zione, e ‘dannò alla bocca un profumo 

mòlto gradito. L’@dioatim:a neutra- 

lizza'il principio acido considerato ge 
. Rieralmente ‘qual causa essenziale della 
. carie, e l’EMA6sia rimpiazzà in modo 
' wantaggioso tutte le acque dentifricie 
i conosciute. — Prezzo' dell’ Uddi:tina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi,. rue St-Honoté; ri. 154. — Depc- 
sito presso l'Agenzia DD. ‘Mondo, “fo- 
rino,ivia dell'Ospedale, n. 5 


) IoR MUGOSI, ER- 

E ; ( { base di Salsapariglia. — Fr. ® Ja botti- 

‘ glia:con istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm, Rauzza. Succursale 
a Torino, Censsore. farm. in via Barbaroux, Parziali : DepaNI8, Taricco già Banniù, 
e nelle principali farmacie d’ Italia. ali lia ps; 


9990090999 000G90G0000000: 


49, - UNICA CASA SPECIALE 
‘(7 OLIO n 


1 FEGATO ni MERLUZZO SD: 
Di DEROCQUE e CH 1 
55, Boulevart de Sebastopol (rive droite), à Paris. 


Airitacita alla Sveleià delle Solonxe: di Parigi. 


© 
° 
NON PIU I PESCA VICINO ALLA COSTA © 
CAPELLI BIANCHI! | 7 Contro} mali di Petto, 1 Reati, Affezioni Scrofolose 0 . Certificato è ana- ° 4 
di liszato celebre professore della Scuola Ossian Menry, 
MELANOGENE membro dell’ credette imperiale di Medicina) e setunalto LE 9 


Firvura PER scOmLLUEnZA 

Di DICQUEMARE atné; di ROUET 
Per tingere all’ fnstante in 
ogn! colore; i.capelli e la f 
barba senza pericolo per la 
pelle e senza ‘alcun odore. 
Questa tintura'è superiore 
} | a quelle adoperato fino 
er. SI giorne d'oggi. 

° Deposito & PAhrci, = 

Deposito AAvei, rue ste Honoré, 207. 


Deposito centrale a Torino, ipresso l’Agonzi 
D. Monpo, via dell'Ospedale, Soa rasso | princi» 


pali parrucchieri e profumieri delle città d'Italia. 
L | QUORE EMOSTATICO PRAVAZ 
al perclorure di . 
ferro puro, neutro, inaltera- 
bile. Questo eccellente medlitamento è 
in oggi riconosciuto da tutto il corpo me- 
dico europeo come il più'potente mezzo 
per arrestare islantaneanierite le perdite 
delsanguevin-tutte le emorragie sì estérne | 
“Che interne, in seguito a yerite,i punture , I 


da tutti i Medici i più rinomati; come superiore a tutti 


000000000 


B quest Olio ha avuto grando successo, — 


Zanetti, Polloni; Genova, presto ra; 
di farmaci Geminian. 
presso'i principali farmacisti eao ent 


0, @ © 1 
A 


. Rimedio sovrano contro Pasma,*la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari; le; oppressioni elé palpitazioni nervose, 
la raucedine, i,mali di denti, ‘Je ‘irritazioni. dei bronchi e. della gola| 
preparati soltanto alla farmacia inglese di 12, Pariss. 
28, piazza Vendome, a Parigi, ®8: è | 
Prezzo della scatola fr. 4 e 40, 


Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via: dell'Ospedale, n. 5. 


CIGARETTI POLMONICI 


Vendonsi nelle principali farmacie ‘d’Italia. 


tagli;.morsieature, flusso di sangue dal 
naso, vomili di sang «e, emorragie ute- | 
.rîne, rotture di varici, ece., ece. 
ugsto rimedio sovrano , che si con- 
‘ serva indefinitamente ,, è indispensabile 
‘a ‘latte le'persone cliè abitano la campa. | 
gna e’sono' lontane dal soccorso imme-:| 
diato della«medicina»1+-<Esso'devetes- | 
seranii (made mecym inseparabile del me- | 
i dico delle campagne. | ; 
; 4 Liquore prsiAa rapaci vlt SI pit MP O AI IRINA E 
| in }ioccette collocate in um.astuocio»di i trova pure nella stessa Fabbrica” 
stagno 0’ accompagnate da un'istruzione 3 $ Pr vet ca ) 
| indicante il modo di,adoperarlo. | Pra ire de reirerin spl reperto 

Preto dello baccetfo* @ franchi, «i IL RUM E CHINA, pér-la conservaziorié déi Capelli; 

Vendesi: Torino, Depanis, Bonzàhi, | IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pérla Toélétta: © 
e presso i principali farmacisti della L'ESSENZA CONCENTRATA; artiste dt li 

ù > $ Cafe CO j 


ciuà d'Italia. 
CARGO E. COUD PRAY, Profumiere, 13, ruo dtagim, a, PARIGI. 
Ai DAGIEZIONA dei Car- Pt i ici nana n mo; edi Api "i 


suo 
ti 


Presso 


ì miolitamifabbricitadaBoreg, 
conostititada ‘oltie due secoli pet le suè 
virtù «superiormente igieniche. + Vendesi |: 


L. 1:50 lav boccetta SNe ione 
Ti ia D. MONDO; 
ra rg DMN 


È ese Ù 


O 


de] | "aertssioN 


